
Nominato il nuovo presidente della Federazione
Strade del Vino e dei Sapori di Sicilia. Presso la sede
dell’Istituto Regionale della Vite e del Vino, il Consi-
glio dei Presidenti delle undici Strade del Vino siciliane
ha eletto, all’unanimità, Gori Sparacino, attualmente
Direttore della Strada del Vino Terre Sicane. Appena

insediato, il neo presidente è carico di entusiasmo. “Assumo l’impegno con
la consapevolezza della difficoltà del ruolo - dichiara - e con la voglia di por-
tare avanti tutto ciò che ha fatto il movimento delle Strade”. In primis, la va-
lorizzazione dell’eccellenza, come precisa: “Il proposito della Federazione è
quello di continuare a valorizzare sempre più i nostri territori”. Il mandato
del nuovo Presidente partirà con il coordinamento del progetto da lui cu-
rato relativo al Distretto Enoturistico Vini e Sapori Siciliani, riconosciuto
dall’Assessorato Regionale del Turismo, una delle iniziative più significa-
tive nate in seno alla Federazione ai fini della promozione turistica. “Per noi
è un grosso traguardo il fatto che esista una così stretta sinergia tra il pub-
blico, l’associazione e gli operatori del territorio. A giorni ci concentreremo
su questo ma tantissime sono le attività promozionali in cantiere”. 
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IL SINDACO NON HA PIÙ LA MAGGIORANZA

Gori Sparacino nuovo Presidente
Strade del Vino di Sicilia

La Missione Popolare Familiare,
voluta a Sambuca da Don Lillo Di
Salvo, richiesta a P. Antonio San-
toro OMI nel dicembre 2010, viene
celebrata in un territorio, dove, sin
dal 1984, anno della missione po-
polare gestita dai Missionari
Oblati di Maria Immacolata
(OMI), il seme della divina Parola
si è sviluppato, trasformando gra-
dualmente singole persone, sposi e
famiglie, incidendo così positiva-
mente sul tessuto sociale ed eccle-
siale. Negli anni, la nascita di
gruppi, di associazioni di volonta-

(segue a pag. 8)

(segue a pag. 5)

PD: la giunta
come il Titanic!

Non passa in Consiglio Comu-
nale la verifica degli equilibri di
Bilancio, strumento indispensa-
bile per la vita di un paese, -
sette i voti contrari, un astenuto
e sette a favore. Ha votato con-
tro “per disagio personale” -
così si sottolinea in un manife-
sto diffuso dal Sindaco - il vice-
presidente del Consiglio Co-
munale, Luigi La Sala, “eletto
con i voti della maggioranza”;
invece si è astenuto il consi-
gliere Martino Abruzzo (MPA)
“in difesa del suo interesse po-
litico” in controtendenza con
l’assessore che lo rappresenta,
Antonio Cacioppo, che è rima-
sto al suo posto in Giunta. Un
voto contrario e un’astensione
che mettono in difficoltà il
primo cittadino che però non
demorde e promette di proce-
dere alla creazione di “una
nuova Giunta con l’impegno di
riformare una maggioranza
politica che si faccia carico dei
problemi del paese, o una mag-
gioranza che si ritrovi “su un
programma di fine legislatura”.
Intanto, a distanza di circa un
mese dall’apertura della crisi,
non si profila alcuna novità nel
panorama politico, mentre il
PD e l’Ass. Futura denunciano
una serie di emergenze, a par-
tire dal degrado del territorio,
nonostante l’aumento delle
tasse sui rifiuti, agli impianti
sportivi non funzionanti e in-
vasi da erbe e rifiuti, agli uffici
che abbondano di personale o
ne sono privi, alle imprese che
non riescono a riscuotere e
sono costrette a procedere ai pi-
gnoramenti, al silenzio nel
quale è caduto il referendum
per l’acqua pubblica, al discuti-
bile affidamento della rete
idrica alla Girgenti Acque, al ri-
tardato avvio della refezione
scolastica, al totale abbandono
della città. Entrambi invocano
le dimissioni del sindaco. Sal-
vino Ricca, presidente dell’Ass.
Futura, chiede  al primo citta-
dino “un dignitoso atto di re-

Frammenti di reperti - Antiquarium di Monte Adranone

La denuncia in un’omelia di Don Lillo
La Chiesa contro la cattiva politica

L’arciprete di Sambuca, Don Lillo di Salvo, nella sua omelia di dome-
nica 2 ottobre, ha puntato il dito nei confronti di chi detiene la guida del
governo e dei politici “della cosiddetta seconda repubblica, peggiori di
quelli della prima”. “I comportamenti di chi ci governa e di chi siede
nel Parlamento dovrebbero essere irreprensibili e di specchiata mora-

(segue a pag. 6 )

(segue a pag. 9 )

L’emozione fu tanta quando, sotto due metri di terra accumulata in
millenni, si è aperta l’ennesima tomba della necropoli di Monte Adra-
none. Erano gli anni Ottanta. Ricordo gli occhi lucidi degli archeologi
che seguivano la campagna di scavi. Ricordo l’emozione degli operai
che, nonostante la fatica e la calura estiva, avevano sollevato due

La città sepolta... dall’incuria
Monte Adranone

Intervista de La Voce 
a Giuseppe Cacioppo

Tra le mani tiene tre bicchieri,
bocce il nome in gergo. Sono le
uniche residue delle settemilaot-
tocento che illuminavano il corso
durante la festa. Due rosse ed una
bianca. A forma di pigne le prime,
sferica la seconda. Ha appena fi-
nito di pulirle l’arch. Giuseppe
Cacioppo, presidente del comi-
tato “Illuminazione” della Festa
della Madonna, edizione 2012. Lo
incontriamo nel deposito della lu-

(segue a pag. 9)

Salva l’arte,
salva la luce

Per il recupero dell’illuminazione

Obiettivo:
la famiglia

Missione popolare


